
Cosa avvenne in Emi-
lia-Romagna all’in-
domani del 25 aprile

1945? A guerra finita si re-
gistrarono fatti molto gravi:
violenze feroci, stragi, uc-
cisioni, rese di conti e ven-
dette spietate, a sfondo po-
litico, sociale e privato, in

una cornice non meno grave di
sopraffazioni e minacce. 

In questo clima rovente si rea-
lizza l’esperienza umana e spiri-
tuale di padre Luigi Faccenda, e
il lavoro coraggioso e dinamico
della Milizia dell’Immacolata di
Bologna. Il movimento si estende
rapidamente nell’Emilia devastata e bisognosa di rico-
struzione materiale e spirituale, bisognosa di risorgere
dalle macerie ideologiche e sociali del dopoguerra. Con-
quista piccoli e grandi, penetra nei paesi, nelle chiese,
nelle scuole e nelle case. 

La dimensione mariana e missionaria del movimento,
priva di esaltazioni e bigottismi, ma dai connotati potenti
e genuini della fede nella Vergine Maria e nella forza del
Vangelo, sembra rispondere alle attese di vita e di felicità
del popolo di Dio in quegli anni così duri. Padre Faccenda
è un uomo convinto, ha davanti agli occhi il passo deciso
e innamorato di Massimiliano Kolbe, lavora con tutte le
sue energie, raggiunge città prossime e lontane, paesi,
parrocchie, portando la Vergine consacrata a Dio e alla
causa del Vangelo e il suo cuore colmo di amore e di
gioia. Non si contano i progetti e le attività: predicazioni,
convegni, esercizi spirituali per i grandi e campi scuola
per i piccoli, peregrinatio Mariae ovunque, la consacrazione
a Maria nelle parrocchie, e ancora la stampa e la pubbli-
cazione dei primi libri.

Anno mariano 1954, centenario della definizione del
dogma dell’Immacolata Concezione, la Milizia di padre
Luigi è in pieno slancio: un gruppetto di ragazze bolognesi,
capace del coraggio dei sogni, chiede di consacrarsi a
Dio e di voler essere la Maria dei nostri giorni. 

di Giuseppina Marinaro
missionaria dell’Immacolata

Padre Kolbe
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PADRE 
FACCENDA
100 ANNI

Il coraggio dell’andare

Una voce per i nostri tempi

L’ESPERIENZA

Mi sono affidato a
Maria quattro

anni fa, quando avevo
14 anni. Posso dire che
affidarmi mi ha cam-
biato totalmente la vi-
ta. A dodici anni, appe-
na ricevuta la Cresima,
sono andato a Medju-
gorje. Desideravo av-
vicinarmi ancora di
più alla Chiesa, e fare
un’esperienza diversa.
Il momento più forte è

stato quando ho pregato la Madonna sul monte,
stando in ginocchio. Io parlo ogni giorno con
Maria, quando mangio, quando gioco, sempre,
perché per me è come se fosse la madre più
grande. Ogni volta che scendo in campo per gio-
care – sono giocatore di calcio - mi affido a lei
e soprattutto la ringrazio. Porto con me il rosario
dentro la sacca da calcio, e lo recito prima di en-
trare in campo e ho sempre anche con me la me-
daglia miracolosa dell’affidamento. La fiducia
in Maria mi aiuta molto e mi permette di non
avere paura di vivere la vita. (Piotr - Polonia)

Un blog che ogni settimana propone una lettura
della Parola di Dio in chiave mariana

http://affidamentomaria.blogspot.com

Dinamica
All’inizio dell’incontro,

 ci si suddivide in grup
pi 

di 3-5 persone. Si fan
no alcuni minuti di sil

en-

zio, in cui ciascuno ric
orda un momento in c

ui

si è sentito ascoltato. 
Quindi, in un clima di

profondo ascolto, ogn
uno racconta il senti-

mento che ha accomp
agnato quell’esperienz

a.

Insieme, poi, il gruppo
 sceglie una parola,

un’immagine o un sen
timento per definire

l’ascolto. E si condivid
e con gli altri.

Alla fine dell’incontro,
 per rendere “visibile”

quanto abbiamo riflet
tuto, con dei mattonci

ni

lego distribuiti ai pres
enti si può costruire la

“prima colonna” del n
ostro affidamento 

a Maria: l’ascolto.

Se des
ideri a

ffidart
i 

a Mari
a, nell

e nost
re com

unità s
i 

svolgo
no itin

erari d
i prepa

razion
e. 

Guard
a a pa

gina 3
1 il luo

go più
 

vicino 
a te.

CANTIAMO CON MARIA
Voglio cantare la grandezza del Signore,
voglio danzare per Dio, mio Salvatore.
Egli ha guardato la mia piccolezza,
Lui così grande in amore e fedeltà.

In me ha compiuto meraviglie
l’Onnipotente Dio, il Santo,
la grazia che dona è da sempre,
dura in eterno la sua misericordia.
È amore senza misura, 
i sapienti ne restano confusi.

Voglio cantare...

Depone i potenti dai troni
solleva in alto gli umili di cuore,
dona sorgenti all’assetato,
sazia di vita e beni l’affamato.
È salvezza per Israele,
si ricorda l’amore suo per sempre.

(dal CD “Vieni a casa mia”, di Giuseppina Marinaro)

Il canto si può ascoltare 
anche su internet e sul ca-
nale YouTube kolbemission
attraverso questo QRcode

Dalle sue parole
«Le domande si ripetevano, per cui

fui costretto a rivedere me stesso. Ri-
vidi me stesso alla luce dei superiori,
alla luce della Chiesa, alla luce del-
l’Ordine. Tutti dissero: “È necessario
cominciare, è necessario dare inizio”.
Cedetti, mi abbandonai e dissi: “Non
ho potuto essere missionario né in Ci-
na né in Africa. Se la Madonna lo vuo-
le, questo Istituto farà quello che non
ho fatto e non potrò fare io”. Sorse
così l’Istituto delle Missionarie del-
l’Immacolata Padre Kolbe. Cosa fare-
mo? Chi seguiremo? Innanzitutto
l’ideale di san Massimiliano Kolbe:
portare Maria, far conoscere Maria,
studiare Maria nel mistero di Cristo e
della Chiesa, perché il popolo di Dio
possa guardare a lei, possa aggrap-
parsi al suo aiuto, per portare Cristo
al mondo. E si cominciò il lavoro»
(Omelia, maggio 1987).


